PD: TONINI, NON ESISTE QUESTIONE CATTOLICA MA SOCIALE 

(ANSA) - ROMA, 17 MAR - 'Non esiste una questione cattolica nel Pd'. 

Così Giorgio Tonini, responsabile economia del Pd, cattolico egli stesso e assai vicino al leader Veltroni, commenta i sondaggi pubblicati oggi da Repubblica e ieri dal Sole 24 ore, secondo cui il 50% dei cattolici praticanti voterebbe Pdl e il 30% Pd.
'I due sondaggi - spiega al telefono Tonini - segnala senz'altro che il voto dei cattolici praticanti tende ad andare al Pdl; però c'e' un altro elemento rilevante: l'universo dei praticanti e' diverso dal complessivo universo di tutti gli italiani, perché in esso sono più presenti gli anziani, le persone del Sud. 

Si tratta di segmenti della popolazione in cui il Pd fa un po' più fatica'.
'In questo senso - prosegue il dirigente del Pd - non vedo una questione cattolica ma una questione sociale. Effettivamente in quel segmento il Pdl e' più forte di noi, ma questo ci e' chiaro, ed e' tema su cui ci interroghiamo da tempo. Non per nulla alcune proposte forti del Pd, come le pensioni o il precariato, si rivolgono a quel target. Pero' non credo che ci sia una questione cattolica nel Pd. 
Il che non significa che noi dobbiamo curare con attenzione i temi cari ai cattolici'.
